
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

LA VOCE DEL PAPA 
 

Non si può essere  
cristiani all’acqua di rose 

 
Non si può essere cristiani “all’acqua di rose”, di ”vernice”: un 
cristianesimo siffatto “non serve a nessuno” e porta sulla strada 
dell’ipocrisia: “Mi dico cristiano, ma vivo come pagano”.  
     Lo ha detto papa Francesco nell’omelia della Messa a Santa 
Marta, in cui si è soffermato in particolare sulla lettera su san Paolo 
ai Romani. 
     “Prima dell’atto di fede, prima dell’accettazione di Gesù Cristo 
che ci ha ricreati col suo sangue – ha ricordato il Papa – eravamo 
sulla strada dell’ingiustizia”. Dopo siamo passati “sulla strada della 
santificazione. Ma dobbiamo prenderla sul serio!”. Ovvero 
dobbiamo “adorare Dio: Dio è il primo sempre e poi fare ciò che 
Gesù ci consiglia: aiutare gli altri”.  
     Si tratta di fare le “opere di giustizia, opere di ri-creazione”. 
“Quando noi diamo da mangiare a un affamato”, ha continuato 
Francesco, “ri-creiamo in lui la speranza. E così con gli altri”. 
     Bisogna insomma “lasciare perdere tutto quello che ci allontana 
da Gesù Cristo” e “fare tutto nuovo: tutto è novità in Cristo!”. E 
questo “si può fare”.  
     Lo ha detto san Paolo, ma lo hanno fatto anche tanti cristiani: 
“non solo i santi, quelli che conosciamo; anche i santi anonimi, 
quelli che vivono il cristianesimo sul serio”. Noi “siamo deboli” e 
“tante volte facciamo peccati”, ha detto sempre papa Francesco, 
“questo è sulla strada della santificazione? Si e no! Se tu ti abitui: 
“Ho una vita un pò così, io credo in Gesù Cristo, ma vivo come 
voglio”... Eh no, quello non ti santifica; quello non va! E’ un 
controsenso!  
     Ma se tu dici: “Io, sì, sono peccatore; io sono debole” e vai sempre 
dal Signore e gli dici: “Ma Signore, tu hai la forza, dammi la fede! Tu 
puoi guarirmi!”.  
     E nel Sacramento della riconciliazione ti fai guarire, sì anche le 
nostre imperfezioni servono a questa strada di santificazione. 

(da “Avvenire, 25-10 –2013, p. 17) 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Domenica 05, ore 16,30 ad Almisano: Prima S. Messa solenne di don Enrico Destrini 
Lunedì 06, ore 20,00 Messa in via Costa Benedetta  (fam. Dalla valle Antonio) 
Giovedì 09, ore 20,00 Messa in via  Quasimodo  (zona Vegri) (fam. Gelso Giuseppe)                                                                                              
Venerdì 10, ore 20,00 S. Messa al Cimitero  

Sabato 11, ore 11,00 Iscrizioni al Grest 2016, per ragazzi delle Elementari 
Domenica 12, alla messa delle 10,30: Un pane per i bambini di Cernobyl 
------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

Pulizie della Chiesa, mercoledì 8 ore 9,00: Fioraso Anna, Massignan Lidia, Menegnini Renata, Rossetto 

Annarita, Sterchele Flavia. 
------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

VISITA E BENEDIZIONE DELLE FAMIGLIE: vie C. Colombo, Agricoltura, Monte Grappa 
------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

Ordinazione SacerdotaleOrdinazione SacerdotaleOrdinazione SacerdotaleOrdinazione Sacerdotale:  

GIORNO DI FESTA PER LA DIOCESI 
 

Questo sabato 4 giugno, alle 16,00, il nostro Vescovo Beniamino ordina  
nove giovani  preti, segno di speranza  per tutta la Chiesa.  
 

1. Christian Corradin, originario dalla parrocchia di Poleo di Schio, in 
Seminario dopo la Quinta superiore, in servizio nell’Unità Pastorale di 
Castelgomberto-Trissino. 
 

2. Michele Giuriato, della parrocchia di Gambugliano, in Seminario dopo 
la laurea in economia e commercio, in servizio nell’Unità Pastorale di Isola 
Vicentina. 
 

3. Manuel Loreni, della parrocchia di Fimon nell’Unità Pastorale Valli Beriche, 
in Seminario dopo l’anno del Mandorlo, in servizio nella parrocchia di San Pietro 
in Gù. 
 

4. Enrico Destrini, della parrocchia di Almisano di Lonigo, in Seminario dopo 
un’esperienza di lavoro come giardiniere, in servizio nell’Unità Pastorale di 
Cresole-Rettorgole. 
 

5. Enrico Pasinato, della parrocchia di Villabalzana dell’unità pastorale Valli 
Beriche, in Seminario dopo la laurea in architettura, in servizio nella parrocchia di 
Caldogno. 
 

6. Marco Ferrari, della parrocchia di Colzé di Montegalda, in Seminario 
dall’inizio della IV superiore e dopo la maturità ha continuato con gli studi di 
teologia, in servizio nell’Unità Pastorale di Asigliano-Cicogna-Poiana-Cagnano. 
 

7. Carlo Sandonà della parrocchia di San Pietro in Gù, in servizio nell’Unità 
Pastorale di Rosà-Cusinati. 
 

8. Roberto Viero per la Diocesi di Huari (Perù), della parrocchia del Villaggio 
del Sole Vicenza, geometra per 9 anni e poi in Perù come missionario laico per tre 
anni, è stato in servizio pastorale nell’Unità Pastorale della Riviera, appartenente  
all’Operazione Mato grosso. 
 

9. Fra Tullio Bonollo, per l’Ordine dei Frati Minori, della parrocchia Fara 
Vicentino, in servizio pastorale nella parrocchia di Madonna del Mare (Trieste) 
 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Altre informazioni visitando il sito della parrocchia:   www.meledo.it 
Hanno collaborato: Don Demetrio, Giancarlo e Francesca. 

Venerdì 10 giugno, alle ore 20.30, ci sarà Stefania. 

 

 

 

PICCOLO APPRENDISTA TIRANNO 
 

Secondo una recentissima indagine, ogni bambino italiano che nasce ha otto adulti ad 
accoglierlo: due genitori, quattro nonni, due bisnonni! 
 

Otto adulti affascinati dalla freschezza del piccolo, disposti a dargli tutto. 
E così il piccolo cresce con il “complesso dell’onnipotenza”. 
 

E’ un fatto che mai come oggi i bambini hanno avuto tanto potere: costringono famiglie 
e società ad adattarsi ad essi. 
 

Sono loro che decidono cosa mangiare, cosa comperare; sono loro che condizionano il 
tipo di vacanze, la scelta dell’auto nuova di papà... 
 

La sociologa Marina D’Amato nota che “è una peculiarità tutta italiana il comprare 
qualsiasi cosa in funzione del figlio”. 
 

Quali conseguenza di tanto strapotere? 
 

Per farla in breve, ci limitiamo a tre conseguenze per nulla simpatiche. 
 

- Intanto, il bambino sovrano può diventare un dittatore, un ricattatore, un egoista. Vi 
sono bambini che rifiutano apertamente e decisamente il fratellino: se ne stanno troppo 
bene da soli! 

 

- Avendo tutto a disposizione, poi, il bambino rimanda sempre più la maturazione. 
Negli Stati Uniti i piccoli portano ancora il pannolino a quattro anni; in Italia ci 
avviciniamo a questa età. 
Andando di questo passo, nel 2050 ci saranno pampers per liceali! 
 

- Avendo tutto a disposizione, infine, il bambino non è irrobustito per crescere. Lo 
sappiamo: sono gli ostacoli che svegliano la volontà, che stimolano la grinta per salire. 
 

Insomma, non è arrivato il tempo di dire stop al bambino sovrano? 
Stop al piccolo signorino sempre soddisfatto? 
 

Chi dà i vizi, li dovrà poi mantenere. 
 

(Pino Pellegrino, Manuale per apprendisti Genitori, p. 64-65) 
------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

per i bambini della Scuola primaria di 1º grado (Elementari) 
 

GREST ESTATE  2016  
dal 4 al 29 luglio, al Centro Parrocchiale di Meledo 

 
 

a scelta 2-3-4 settimane dalle 8,00 alle 16,00 dal lunedì al venerdì 
 

Laboratori di pittura-canto – riciclo- giochi- tornei passeggiate didattiche- uscite in piscina – 
pranzo in compagnia – pomeriggio: compiti per le vacanze – concerto di fine grest 

 

Presentazione ed iscrizioni. 
Sabato 11 giugno ore 11,00    presso la sala S. Maurizio a Meledo 

(non si accettano iscrizioni dopo la giornata di presentazione) 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

DOMENICA 05:  10ª del tempo ordinario                 Ss. Messe festive ore 8:00 –10:30 
 

Ore 8,00 def. Pajusco Alberto e Vinante Brigida;fam. Pasin e Lovato; Anime del Purgatorio 

ore 10,30 def. 7º Salmaso Giuseppe; a. Muraro Teresa; Negro Lino; Zambon Andrea 
 

Ore 16,30 ad Almisano:  

Prima S. Messa solenne di donPrima S. Messa solenne di donPrima S. Messa solenne di donPrima S. Messa solenne di don    Enrico DestriniEnrico DestriniEnrico DestriniEnrico Destrini 

 
LUNEDI’ 06: S. Claudio         ore 20,00 S. Messa al Capitello di via Costa Benedetta 
                                                                                              (fam. Dalla valle Antonio) 

 
MARTEDI’ 07: S. Antonio M. Gianelli         ore  8,30 S. Messa e Adorazione 

 
MERCOLEDI 08: S. Fortunato                          ore   8,30 S. Messa 

 
GIOVEDI’ 09: S. Efrem          ore 20,00 S.Messa in via  Quasimodo   (zona Vegri) 
                                                                                                  (fam. Gelso Giuseppe) 

 
VENERDI’ 10: S. Diana                                               ore 20,00 S. Messa al Cimitero  
Def. 7º Cengia Rosa ved. Quagiotto 

 
SABATO 11: S. Barnaba apostolo                           ore 19,00 S. Messa festiva 
Def. a. Fracasso Enrico; Anime del Purgatorio 

 
DOMENICA 12:   11ª del Tempo Ordinario        Ss. Messe festive ore 8,00 –10,30 
Ore 8,00 def. fam. Lovato 
 

Alle messa delle 10,30: Un pane per i bambini di CernobylUn pane per i bambini di CernobylUn pane per i bambini di CernobylUn pane per i bambini di Cernobyl 

MELEDO  - PARROCCHIA DI S. MAURIZIO 
  

N. 978  –  05 Giugno  2016 X Domenica del tempo ordinario 

 
 

Gesù disse: “Ragazzo, dico a te, alzati!”. Il morto si 
mise seduto e cominciò a parlare. E lo restituì a sua 
madre.  (Lc 7, 14-15) 
 

La risurrezione operata da Gesù a Nain, un villaggio della Galilea, 
per il figlio di una povera vedova è un segno della sua stessa 
risurrezione.  Gesù è “il Signore”:  è la sua parola a ridare la vita. 
A noi stessi turbati, Gesù viene sulla strada della nostra vita e dice 
“Alzati”. 
 


